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Norme sul funzionamento dell'Ente nazionale italiano 
per il turismo 

ONOREVOLI SENATORI. — È convinzione or­
mai generale che il movimento turistico na­
zionale costituisce un rilevante fatto econo­
mico, in via di progressiva espansione, nel­
l'ambito dell'inarrestabile processo di ter­
ziarizzazione dell'economia italiana e inter­
nazionale. 

I dati di fine 1983, che evidenziano in 14 
mila miliardi l'entrata valutaria conseguente 
al flusso turistico straniero, sono da soli ab­
bastanza eloquenti, ed incoraggiano inter­
venti pubblici e privati sempre più adeguati 
e programmati sulle strutture che attengono 
complessivamente alla nostra offerta turisti­
ca e sulla promozione dell'immagine turisti­
ca italiana. 

L'Ente nazionale del turismo, sorto a que­
sto fine nel lontano 1919, ha necessariamen­
te evidenziato l'esigenza di revisione e ade­
guamento alle mutate situazioni della do­
manda turistica interna e internazionale. 

La riforma più significativa dell'ENIT è 
stata realizzata — come è noto — con la leg­
ge 14 novembre 1981, n. 648, che ha introdot­
to innovazioni normative di funzionamento 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) 

dell'Ente, anche mediante l'aumento della 
dotazione finaziaria. Purtroppo, a distanza di 
tre anni, si ravvisa l'urgente necessità di mo­
dificare la citata legge n. 648 del 1981, al 
fine di rendere più snella ed efficace la 
presenza dell'ENIT sui mercati turistici in­
ternazionali. 

Il presente disegno di legge, che rielabora 
ampiamente, almeno dal punto di vista for­
male, le disposizioni della legge 14 novem­
bre 1981, n. 648, è stato predisposto nella 
convinzione che la crisi dell'Ente nazionale 
italiano per il turismo derivi essenzialmente 
da due principali fattori: 

a) carenza della dotazione finanziaria 
attuale, che copre a malapena le spese cor­
renti; 

b) assoggettamento ad un regime con­
tabile che mal si concilia con le esigenze di 
funzionalità e managerialità di cui deve es­
sere necessariamente attributario ogni orga­
nismo, pubblico o privato, il cui compito 
principale sia quello di fronteggiare la con­
correnza di altri Paesi sui mercati turistici 
internazionali. 

(Turismo) 
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I presentatori non ritengono d'altronde 
che il raggiungimento degli obiettivi promo­
zionali dello Stato e delle Regioni possa pre­
scindere dal mantenimento dell'istituzione a 
ciò deputata nell'ambito del comparto pub­
blico. 

II nostro ordinamento amministrativo è 
d'altronde sufficientemente ricco di figure 
pubbliche operanti con successo nei vari set­
tori dell'economia per cui non si è ritenuto 
di condividere appieno le terapie proposte da 
chi, di fronte alla crisi della promozione 
proiettiva dell'immagine Italia, vorrebbe ri­
solvere ogni problema ricacciando nei mean­
dri, non sempre tasparenti, del regime priva­
tistico l'esercizio di competenze espressive, 
al contempo, di una funzione (nei confronti 
della collettività intera) e di un servizio (nei 
confronti degli operatori), il cui rilievo pub­
blico è incontestato perchè incontestabile. 

Neanche si è ritenuto giusto aprire uno 
squarcio nel sistema del cosiddetto parasta­
to, allontanando il personale dell'ENIT dal 
regime previsto nella legge n. 70 del 1975 per 
gli enti pubblici funzionali: i tre contratti 
che hanno, in successione, regolato l'impiego 
pubblico in tali enti sembrano infatti disci­
plinare ancora oggi in modo soddisfacente 
le esigenze del personale dell'ENIT, che si è 
più volte espresso, attraverso le organizza­
zioni sindacali maggiormente rappresentati­
ve, a favore della permanenza nel regime del 
parastato. 

I problemi di funzionalità che hanno fino 
ad oggi impedito il pieno decollo del nostro 
ente di promozione turistica sono stati dun­
que affrontati nella consapevolezza dei limi­
ti, anche di natura sistematica, che il nostro 
sistema positivo presenta e che possono es­
ser temperati, ma non completamente travol­
ti, se non si vuole venir meno a quella visio­
ne d'insieme dei vari problemi che rappre­
senta l'essenza di ogni atto politico, legisla­
tivo o amministrativo che esso sia. 

Passando ad esaminare le linee portanti 
dell'articolato in esame possiamo osservare 
come esso si divida in 19 articoli, molti dei 
quali ripetono essenzialmente disposizioni 

già esistenti, altri le modificano invece com­
pletamente. 

Articoli 1, 2 e 3: ribadiscono la natura 
pubblica dell'ente, ne specificano i compiti 
promozionali e dettano i princìpi e le proce­
dure necessarie alla disciplina dei rapporti 
con le Regioni. 

Articoli 4 e 5: innovano completamente al 
precedente regime di elaborazione e di attua­
zione di piani e programmi promozionali del­
l'offerta turistica italiana all'estero, investen­
do, fra l'altro, il Comitato di coordinamento 
per la programmaizone turistica, creato dalla 
legge 17 maggio 1983, n. 217, della funzione 
di approvazione delle scelte operative del­
l'ente. 

Articoli 6, 7, 8, 9, 11 e 12: individuano l'or­
ganigramma dell'Ente e disciplinano i com­
piti assegnati a ciascun organo monocratico 
o collegiale, operante nell'ambito dell'Ente 
medesimo. 

Articolo 10: disciplina, secondo i criteri ge­
nerali vigenti per questa materia, il procedi­
mento di emanazione dello statuto dell'Ente. 

Articolo 13: anche le disposizioni di tale 
articolo fissano il regime giuridico in base 
al quale è disciplinata la figura del direttore 
generale, tenendo conto in particolare di 
quanto stabilito, in materia, dalla citata leg­
ge n. 70 del 1975. 

Articoli 14 e 15: richiamano le disposizio­
ni finanziarie in base alle quali l'Ente utiliz­
za il contributo annuale dello Stato e gli al­
tri proventi necessari al suo funzionamento. 

Articolo 16: richiama, conformemente alla 
disciplina attualmente in vigore, le disposi­
zioni relative al collocamento in aspettativa 
del dipendente dello Stato il cui coniuge sia 
chiamato a prestare servizio all'estero. 

Articoli 17 e 18: dettano norme transitorie 
e di attuazione della nuova legge, con parti­
colare riferimento al regolamento ammini­
strativo contabile dell'Ente, che potrà conte­
nere disposizioni anche derogatorie rispetto 
a quelle contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 18 dicembre 1979, n. 696. 

Articolo 19: abroga espressamente la leg­
ge 14 novembre 1981, n. 648, che disciplina 
attualmente l'organizzazione e l'attività del­
l'ENIT. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

{Natura dell'Ente) 

L'Ente nazionale italiano per il turismo 
provvede alla promozione dell'offerta turi­
stica italiana sui mercati esteri secondo le 
disposizioni dettate dalla presente legge. 

L'Ente ha personalità giuridica di diritto 
pubblico e sede in Roma, ed è sottoposto alla 
vigilanza del Ministero del turismo e dello 
spettacolo. 

Art. 2. 

(<Compiti) 

L'Ente persegue le finalità di cui al prece­
dente articolo, nel rispetto delle disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, e della legge 17 maggio 
1983, n. 217, adottando le iniziative necessarie 
a far conoscere all'estero le risorse turistiche 
nazionali e regionali, con particolare riferi­
mento ai beni culturali ed ambientali. 

Provvede altresì a sostenere, attraverso i 
propri uffici e mediante idonee misure di 
assistenza tecnica, l'attività di imprese ed 
altri organismi, pubblici e privati, concorren­
ti alla promozione ed alla commercializza­
zione dei relativi prodotti. 

Opera il coordinamento delle iniziative di 
promozione turistica delle Regioni sui mer­
cati esteri. 

Cura la realizzazione di un sistema di in­
formazione e di studi sui e per i mercati turi­
stici internazionali, la raccolta e l'elaborazio­
ne dei dati statistici sul movimento turistico, 
la raccolta e lo studio della legislazione stra­
niera ed internazionale concernente il turi­
smo, comunicandone tempestivamente i ri­
sultati ai soggetti e agli organismi indicati al 
secondo comma dell'articolo precedente. 
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Pone in essere ogni altra attività necessa­
ria al raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali. 

Art. 3. 

(Rapporti con le Regioni) 

Per la propaganda all'estero delle iniziati­
ve ed attività turistiche proprie, le Regioni si 
avvalgono delle strutture dell'Ente ai sensi 
dell'articolo 57 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

A tal fine le Regioni indicano nei loro 
programmi le iniziative che intendono rea­
lizzare congiuntamente all'Ente e le altre che 
intendono realizzare in via autonoma, dan­
done tempestiva comunicazione all'Ente me­
desimo che provvederà ad inserire le prime 
nel programma promozionale di cui all'arti­
colo 4. 

Art. 4. 

(Programma promozionale nazionale) 

L'Ente elabora il programma promozio­
nale nazionale, di durata triennale, contenen­
te le direttive generali e gli strumenti di in­
tervento, l'indicazione delle aree geografiche 
verso le quali deve essere rivolta la propria 
attività e la previsione di massima degli im­
porti globali di spesa per ciascuna area. 

Tale programma è sottoposto all'approva­
zione del Comitato di coordinamento per la 
programmazione turistica, di cui all'articolo 
2 della legge 17 maggio 1983, n. 217, entro il 
mese di aprile dell'anno precedente a quello 
del triennio cui si riferisce. 

Il predetto Comitato apporta, entro novan­
ta giorni, le modificazioni che ritiene neces­
sarie al raggiungimento degli obiettivi della 
programmazione economica nazionale e set­
toriale. 

Trascorso il termine di ciji al comma pre­
cedente senza che siano stati posti in essere 
gli adempimenti sopra indicati, il program­
ma si intende approvato. 
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Art. 5. 

(Programmi esecutivi). 

Coerentemente con le indicazioni contenu­
te nel programma di cui all'articolo prece­
dente, l'Ente adotta i programmi esecutivi 
annuali e determina le modalità di attuazio­
ne delle singole iniziative, trasmettendoli al 
Ministero del turismo e dello spettacolo per 
l'approvazione. 

Ove tali iniziative assumano, per le loro 
speciali finalità ovvero per il particolare ri­
lievo finanziario, le caratteristiche di proget­
ti straordinari, si procederà alla costituzio­
ne di idonee strutture organizzative, operan­
ti anche in regime di diritto privato, cui 
affidare la realizzazione dei progetti mede­
simi. 

I programmi approvati sono tempestiva­
mente trasmessi al Comitato di coordina­
mento per la programmazione turistica, al 
quale, entro tre mesi dal termine di ciascun 
anno, l'Ente trasmette pure una dettagliata 
relazione sull'attività svolta nell'esercizio 
scaduto. 

Art. 6. 

(Organi) 

Sono organi dell'Ente: 

a) il presidente; 
b) il consiglio di amministrazione; 
c) il comitato esecutivo; 
d) il collegio dei revisori. 

Art. 7. 

(Presidente) 

II presidente è scelto in una terna di nomi 
predisposta dal consiglio di amministrazione 
fra persone esperte in materia di turismo. 
La terna, con esclusione dei componenti il 
consiglio di amministrazione, può includere 
il presidente uscente. 

Il presidente è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri su pro-



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 728 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

posta del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo. 

Il presidente dura in carica cinque anni 
e può essere confermato una sola volta. 

Il presidente ha la rappreesntanza legale 
dell'Ente, convoca e presiede il consiglio di 
amministrazione e il comitato esecutivo. Il 
presidente vigila sull'esecuzione dei provve­
dimenti degli organi di amministrazione. Nei 
casi di necessità ed urgenza può adottare 
provvedimenti di competenza del comitato 
esecutivo, al quale gli stessi vengono sotto­
posti per la ratifica nella prima riunione suc­
cessiva. 

Nei casi di assenza o di impedimento del 
presidente, questi è sostituito dal vice pre­
sidente, nominato tra i propri membri dal 
consiglio di amministrazione. Al vice presi­
dente sono attribuiti i compiti indicati nello 
statuto dell'Ente, nonché quelli eventual­
mente delegati dal presidente. 

Al presidente dell'Ente spetta una indenni­
tà di carica stabilita con le modalità previ­
ste dall'articolo 11 della legge 24 gennaio 
1978, n. 14. 

Art. 8. 

0Composizione del consiglio 
di amministrazione) 

Il consiglio di amministrazione è nomina­
to con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo, ed è composto, ol­
tre che dal presidente: 

a) dagli assessori al turismo in carica 
di ciascuna delle Regioni a statuto ordinario 
e speciale, nonché delle Province autonome 
di Trento e Bolzano; 

b) da 6 rappresentanti rispettivamente 
designati dai Ministri degli affari esteri, del 
bilancio e della programmazione economica, 
del tesoro, dei trasporti, del turismo e dello 
spettacolo e dei beni culturali e ambientali; 

c) da 8 esperti in materie turistiche, 
di cui 3 rappresentanti dei datori di lavoro, 
3 rappresentanti del movimento cooperati­
vo appartenenti ai settori economici più in­
teressati al movimento turistico, proposti 
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dal Ministro del turismo e dello spettacolo 
di concerto con il Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale su designazione delle 
organizzazioni sindacali di categoria e del 
movimento cooperativo, e due rappresentan­
ti delle associazioni nazionali di turismo 
sociale; 

d) da un rappresentante del personale 
dell'Ente. 

Il consiglio di amministrazione dura in 
carica 5 anni dalla data del decreto di no­
mina. 

In caso di dimissioni o di vacanza del 
presidente o dei consiglieri di amministrazio­
ne si provvede, entro trenta giorni, alla lo­
ro sostituzione, fino alla scadenza del pe­
riodo di durata in carica del consiglio di 
amministrazione. 

Le riunioni del consiglio di amministra­
zione sono valide con la presenza di un ter­
zo dei suoi componenti e le relative delibere 
sono adottate con la maggioranza dei pre­
senti. 

Art. 9. 

(iCompetenze del consìglio di 
amministrazione) 

Il consiglio di amministrazione delibera: 

a) le direttive generali dell'Ente e i 
programmi di attività annuali e pluriennali 
in correlazione con la programmazione eco­
nomica generale; 

b) i bilanci preventivi, le relative va­
riazioni e i conti consuntivi; 

c) gli impegni pluriennali di spesa; 
d) l'ordinamento dei servizi e la istitu­

zione e soppressione degli uffici dell'Ente 
all'estero e alla frontiera; 

e) il regolamento dello stato giuridico 
ed economico del personale; 

f) il regolamento di amministrazione 
e di contabilità. 

Il consiglio di amministrazione ha altresì 
il compito di predisporre la relazione annua­
le sull'attività svolta e sull'andamento della 
gestione da allegare al bilancio annuale del 
Ministero del turismo e dello spettacolo, ai 
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sensi dell'articolo 4 della legge 31 luglio 
1959, n. 617. 

Le deliberazioni di cui al primo comma 
debbono essere approvate dal Ministro del 
turismo e dello spettacolo, con provvedi­
mento da adottarsi entro il termine di tren­
ta giorni dal ricevimento degli atti, scaduto 
il quale le deliberazioni diventano esecutive. 

Art. 10. 
(Statuto dell'Ente) 

Lo statuto dell'Ente è deliberato dal con­
siglio di amministrazione entro sei mesi dal­
la sua costituzione ed è approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica su pro­
posta del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, di concerto con il Ministro del turi­
smo e dello spettacolo e con il Ministro del 
tesoro, previo parere del Consiglio di Stato. 

Art. 11. 
(Comitato esecutivo) 

Il comitato esecutivo è costituito dal pre­
sidente, dal vice presidente, da tre compo­
nenti eletti dal consiglio di amministra­
zione. 

Il comitato esecutivo adotta i provvedi­
menti necessari per la realizzazione dei pro­
grammi di attività stabiliti dal consiglio di 
amministrazione con le modalità previste 
dall'articolo 9, ultimo comma, ed in parti­
colare delibera: 

a) gli impegni di spesa, secondo quan­
to previsto dallo statuto; 

b) gli acquisti e le alienazioni di beni 
immobili e le locazioni ultranovennali; 

e) le accettazioni di lasciti e di dona­
zioni; 

d) le liti attive e passive e l'affidamen­
to dei relativi incarichi di patrocinio legale; 

e) gli altri provvedimenti attribuiti alla 
sua competenza dallo statuto nonché gli 
atti che siano ad esso demandati dal consi­
glio di amministrazione. 

Le deliberazioni di cui alle lettere b), c) 
e d) sono sottoposte alla ratifica del consi­
glio di amministrazione nella prima riunio­
ne successiva. 
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Art. 12. 

0Controllo della gestione) 

Il controllo della gestione dell'Ente è de­
mandato ad un collegio di tre revisori, no­
minato con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
del turismo e dello spettacolo. 

Il collegio è composto da tre membri, de­
signati rispettivamente dal Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo, dal Ministro dei 
tesoro e dal Presidente della Corte dei con­
ti tra i consiglieri della corte stessa. Il con­
sigliere della Corte dei conti funge da pre­
sidente del collegio. 

I. revisori durano in carica cinque anni 
e possono essere confermati; con le stesse 
modalità previste dal presente articolo è no­
minato un supplente per ciascun revisore. 

Il collegio dei revisori effettua il riscon­
tro degli atti di gestione, accerta la regola­
re tenuta dei libri e delle scritture conta­
bili e l'osservanza delle disposizioni di leg­
ge e dello statuto ed esamina il bilancio di 
previsione, le relative variazioni ed il con­
to consuntivo, redigendo apposite relazioni 
da trasmettere alla Corte dei conti, ai Mi­
nistri del turismo e dello spettacolo e del 
tesoro e alle Regioni. 

Art. 13. 

(Direttore generale) 

Il direttore generale, scelto tra persone 
in possesso di comprovati ed adeguati re­
quisiti tecnico-professionali in relazione ai 
compiti istituzionali dell'Ente, è assunto con 
contratto a tempo determinato della dura­
ta massima di cinque anni, rinnovabile, con 
deliberazione del consiglio di amministra­
zione. 

Il direttore generale partecipa alle sedu­
te del consiglio di amministrazione e del 
comitato esecutivo, espletando le funzioni 
di segretario, con voto consultivo; cura l'ese­
cuzione delle deliberazioni degli organi del­
l'Ente, sovrintende alle attività e al funzio­
namento di tutti gli uffici dell'Ente ed ese­
gue ogni altro compito che gli sia attribuì-
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to dallo statuto o affidato dagli altri organi 
dell'Ente. 

Il trattamento giuridico ed economico del 
direttore generale viene stabilito dal con­
siglio di amministrazione. 

Qualora il direttore generale provenga 
dai ruoli dell'Ente, al termine del mandato 
gli è riconosciuto il reingresso, anche in so­
prannumero, nei ruoli dell'Ente con la qua­
lifica corrispondente a quella rivestita al 
momento della sua nomina a direttore ge­
nerale. 

Art. 14. 

(Esercizio finanziario) 

L'esercizio finanziario dell'Ente inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 
anno. 

Alle spese per il proprio funzionamento 
l'Ente provvede con: 

a) contributi dello Stato; 
b) contributi delle Regioni e di altri enti 

pubblici, in relazione agli incarichi dagli 
stessi affidati all'Ente; 

e) proventi patrimoniali di gestione; 
d) altre entrate eventuali. 

Art. 15. 

(Contributo dello Stato) 

A decorrere dall'anno finanziario 1985 il 
contributo dello Stato per le spese di funzio­
namento e per lo sviluppo dell'attività isti­
tuzionale dell'Ente è elevato a lire 100 miliar­
di. La misura del contributo statale può es­
sere modificata, in aumento, con apposita 
disposizione da inserire nella legge finan­
ziaria. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 70 miliardi 
per ciascuno degli anni 1985, 1986 e 1987, 
si provvede mediante riduzione del fondo 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1985-
1987, nel capitolo 6856 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1985. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le opportune va­
riazioni di bilancio. 

Art. 16. 

(Applicabilità della legge 11 febbraio 1980, 
n. 26) 

Le norme relative al collocamento in 
aspettativa del dipendente dello Stato il cui 
coniuge, anch'esso dipendente dello Stato, 
sia chiamato a prestare servizio all'estero, 
di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 26, si 
applicano integralmente anche al dipenden­
te dell'Ente il cui coniuge, anch'esso dipen 
dente dell'Ente, sia destinato a prestare ser­
vizio all'estero. 

Art. 17. 

(Norma transitoria) 

Entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge si dovrà provvedere alla ricostituzione 
del consiglio di amministrazione, restando 
prorogati fino alla scadenza del predetto 
termine i poteri di quello in carica. 

La seduta di insediamento del consiglio 
di amministrazione è convocata dal Mini­
stro del turismo e dello spettacolo ed è pre­
sieduta dal rappresentante del Ministero 
del turismo e dello spettacolo. In tale se­
duta il consiglio di amministrazione for­
mula la terna di nomi di cui al primo com­
ma dell'articolo 7. 

Con il decreto di nomina* del nuovo pre­
sidente cessano i poteri del presidente sca­
duto. 

Art. 18. 

(Norma di attuazione) 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro del turismo 
e dello spettacolo, di concerto con quello 
del tesoro, sarà emanato, entro sei mesi dal­
l'approvazione della presente legge, il rego-
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lamento amministrativo-contabile dell'Ente, 
che terrà conto delle particolari esigenze 
dell'Ente stesso, con particolare riferimen­
to ai servizi da svolgersi all'estero, anche in 
deroga alle disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 dicembre 
1979, n. 696. 

Art. 19. 

(Abrogazione di norme) 

È abrogata la legge 14 novembre 1981, 
n. 648, recante il nuovo ordinamento del­
l'Ente nazionale italiano per il turismo, ed 
ogni altra disposizione in contrasto con la 
presente legge. 


